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PER L’ATTENTATO A ROMA
IL COLPEVOLE È BOBBIO

Fabio Luppino

ROMA Era in corso una trattativa
segreta tra Confindustria, Cisl e Uil
per arrivare ad un accordo sui con-
tratti a termine. Avevano intenzio-
ne di decidere senza la Cgil, dividen-
do i lavoratori. La denuncia di Ser-
gio Cofferati, ieri mattina, ha fatto
saltare tutto: «Mi risulta che dome-
nica Cisl, Uil e Confindustria si sia-

no visti e abbiano raggiunto un ac-
cordo», ha detto il leader della Cgil
alle undici. E nel giro di poche ore
sono arrivate le precisazioni, gli ag-
giustamenti, le spiegazioni. Nessu-
na smentita. Solo sul giorno. Con-
findustria, Cisl e Uil hanno smenti-
to solo di non essersi visti questa
domenica perché avevano altro da
fare i rispettivi vertici. Ma l’accordo
c’è, l’Unità ha il documento di undi-
ci pagine dove nessuna delle garan-
zie chieste dalla Cgil trova una rispo-
sta.

Oggi in viale dell’Astronomia,
sede di Confindustria è previsto l’in-
contro con tutte le parti. La Cgil
non andrà. Invitata solo ieri ha po-
sto tre condizioni e ha fissato una
nuova data: il 20 aprile. Ma non ci
sarà nemmeno la Confcommercio.
La verifica sui contratti a termine
parte zoppa, grazie all’affondo di
Cofferati.
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Natalia Lombardo

Cosa fa la sinistra? «Sostiene, per
bocca di Veltroni che le tasse devono
essere aumentate, che la criminalità
non si può sconfiggere, che il lavoro
stanca, che le pensioni sociali non si
possono aumentare, che l’immigrazio-
ne clandestina va bene così, che la lau-
rea non serve...». I comunisti? «Mise-
ria, terrore, morte». E invece Berlusco-
ni? «Partendo da zero ha costruito
nuove città, ha preso il Milan in serie
B e l’ha portato al primo posto nel
mondo... e ora vuole portare il nostro
Paese, che è quasi l’ultimo in Europa,
a diventare il primo».

Da leggere, studiare, imparare a
memoria. Con tante altre ridicolaggi-
ni e incitamenti all’odio, che caratteriz-
zano l’«Argomentario per i candidati

del Polo», distribuito ieri da Silvio Ber-
lusconi nella convention alla Fiera di
Roma. In allegato un libro fotografico
sulla vita e sui miracoli del grande ca-
po, dal titolo: «Una storia italiana».

Nel corso della manifestazione
Berlusconi ha ripetuto le bugie su Rau-
ti («nessun accordo») e ha fatto l’enne-
sima retromarcia sul referendum lom-
bardo, dopo le minacce di Bossi: «De-
vono essere votati il 13 maggio».

In mezzo alle ovazioni dei parteci-
panti, poi il sondaggista di fiducia di
Datamedia ha annunciato una vittoria
travolgente del Polo il 13 maggio: 366
seggi alla Camera e 148 al Senato.

Peccato che - come fa notare Fa-
bio Mussi - a palazzo Madama con
quei numeri Polo e Lega non avrebbe-
ro la maggioranza...
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Martedì sera abbiamo avuto la prova che le tv di Berlusconi
ormai sono in mano ai comunisti. Su Rete 4 era in program-
mazione 'Lo squalo' e invece è andato in onda Berlusconi. La
differenza non era poi tanta: uno spettacolo terrificante. Quel-
lo che abbiamo visto era il monologo registrato davanti ai
commercianti, con la muta presenza del compare Sergio
Billé. E bisogna riconoscere che Berlusconi ha dato il meglio
di sé nello spaziare da Napoleone a Mosé, da Giustiniano a se
stesso, senza mai perdere di vista il tema principale di tutti i
suoi discorsi: i soldi. Una frase sì e una no, Berlusconi trova il
modo di dire: 'modestia a parte, sono ricco sfondato'. Per
qualcuno non è una cosa fine, ma a lui sembra la prova
stessa dell'esistenza di Dio. Di conseguenza i poveri gli sem-
brano una sottospecie di sfaticati, un branco di invidiosi, se
non addirittura di comunisti.
Ma dove Berlusconi è risultato veramente convincente è stato
quando ha vantato le cifre iperboliche che versa al Fisco,
confessandosene orgoglioso. Lì non abbiamo potuto fare a
meno di pensare a quei perfidi dipendenti, che hanno tramato
alle spalle del cavaliere, corrompendo la Guardia di finanza
per impedire al loro padrone di pagare ancora più tasse.
Sono cose che fanno piangere.

Un imbarazzante libro celebrativo sul capo. I loro sondaggi dicono: niente maggioranza al Senato

Il ridicolo manuale dell’odio
La sinistra è terrore e morte, dice Berlusconi ai suoi candidati

fronte del video Maria Novella Oppo Lo squalo

Questo articolo di Elle Kappa
uscirà sul primo numero de «La
primavera di MicroMega»

Dal diario personale di Paolo Berlu-
sconi, recluso nel carcere delle liber-
tà fino al 13 maggio, quando il falso
in bilancio non sarà più un reato.
Sarà un premier.

C
aro diario,
si avvicinano le elezioni e co-
me di consueto in questo peri-

odo vengo rinchiuso nelle segrete di
Arcore per non creare ulteriori pro-
blemi. Silvio è un po’ scocciato con
me perché mi sono fatto beccare in
questo giro di transazioni. Mi aveva
chiesto di tenermi libero fino alle ele-
zioni nel caso avesse bisogno di me.
Ora, caro diario, io ammiro molto

Silvio, non ti nascondo che vorrei es-
sere al suo posto, però non solo quan-
do c’è da accollarsi un’accusa di falso
in bilancio! Comunque ho visto i son-
daggi e se Dio vuole, a Silvio non lo
ferma più nessuno, ma soprattutto a
me e Formigoni non ci arresta più
nessuno. Questa indagine - una vera
rottura di scatole cinesi - oltre a farmi
riciclare le palle, non mi ha fatto dor-
mire per settimane. Vedessi come so-
no ridotto: pallido, con le borse sotto
gli occhi, le fatture gonfiate sotto il
letto, insomma, una vera discarica.
Ora devo stare rinchiuso tutto il gior-
no in questo bugigattolo ma non mi
annoio. Confalonieri mi ha sistemato
una gigantografia di Montanelli sulla
parete, così posso giocare a freccette,

mi hanno lasciato il cellulare per sen-
tire my guapa Natalia e ogni tanto
viene il cameriere a portarmi qualco-
sina da sgranocchiare (una tartina,
una banca, una discarica).
Al piano di sopra sento uno scalpic-
cio di zoccoli e mi pare di sentire
nitrire. Dev’essere arrivato Dell’Utri,
un uomo chiamato cavallo. Troppo
simpatico, gli amici lo chiamano Mar-
cello, gli amici degli amici don, abita
a un tiro di coca da Arcore. Lui e
Silvio si conoscono da una vita. Mar-
cello, che è un poeta, ha anche scritto
una biografia di Silvio, solo che è mol-
to timido, la tiene chiusa in una cas-
setta di sicurezza a Ginevra ma ogni
tanto promette a mio fratello di farla
pubblicare.
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L’ULTIMO DIARIO DI PAOLO B.

Confindustria si sceglie i sindacati
D’Amato tratta in segreto con la Cisl e la Uil sui contratti a termine
La denuncia di Cofferati: vogliono vincere dividendo i lavoratori L

a Cina ha avuto le scuse che
pretendeva. Comunque ab-
biano finito per essere lingui-

sticamente dosate, tradotte, inter-
pretate. Non ne poteva fare a me-
no, erano diventate la chiave del-
l’orgoglio nazionale, il simbolo del
riconoscimento come grande po-
tenza di serie A. L’America aveva
cominciato col dire che non aveva-
no nulla di cui chiedere scusa. Geor-
ge W. Bush gliele ha dovute chiede-
re. Non importa quanto a mezza
bocca, con quanta ambiguità attor-
no al per cosa esattamente chiedeva
scusa, se per lo spionaggio, o l’atter-
raggio d’emergenza non autorizza-
to ad Hainan, oltre che per la mor-
te del pilota cinese. Non ne poteva
fare a meno semplicemente perché
tutte le altre opzioni e alternative
rischiavano di essere molto più dan-
nose agli interessi americani, prima
ancora che ai rapporti tra America
e Cina.
E non solo perché tra i due giganti
ci sono oltre 100 miliardi di dollari
di interscambio e la sorte del dolla-
ro può dipendere dai 140 miliardi
di riserve in dollari della Banca di
Cina. I consiglieri di Bush erano
arrivati alla conclusione che alzare
la voce anziché chiedere scusa co-
munque non avrebbe funzionato.
Rappresaglie commerciali avrebbe-
ro nuociuto soprattutto all’indu-
stria americana.
Un rinvio dell’ammissione all’Orga-
nizzazione mondiale per il commer-
cio avrebbe favorito chi a Pechino
invoca il protezionismo. Negargli
le Olimpiadi nel 2008 non era nem-
meno facile: un voto contro da par-
te del Comitato Olimpico che in
luglio deciderà se preferire Pechi-
no, favorita, a Parigi, Toronto,
Osaka e Istanbul avrebbe bisogno
del consenso degli Europei, della
Corea del Nord e del Giappone,
che non c’è. Cina e America sono,
per certi versi, ciascuna a modo
suo, rimaste le società più
“patriottiche”, i due nazionalismi
più ideologizzati al mondo. Anche
per questo gli pesava chiedersi scu-
sa.
Si è osservato che per le culture
dell’Oriente la forma, la maniera, è
fondamentale. Si è ricordato, a pro-
posito, il bellissimo film di Zhang
Yimou sulla testardaggine con cui
la contadina analfabeta Qiu Ju si
sottopone ad una via crucis per ot-
tenere le scuse del capo-villaggio
che aveva picchiato il marito.
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Rutelli: niente
tasse per chi

guadagna poco
(fino a 45 milioni)

Ha costruito dal nulla
partendo da zero nuove
città. Ha portato il Milan

al vertice del mondo. Ha battuto
da solo la potentissima
Rai. Porterà l’Italia a

trionfare in Europa. Comincia così
il programma, autore Berlusconi.
Il pericolo c’è e si vede.

CINA,
BUSH

CONVINTO
DA BUSH

SIEGMUND GINZBERG

Niente tagli alle antenne di Radio Vaticana, almeno per ora. Il Consi-
glio dei ministri ha bloccato ieri sera il provvedimento con il quale il
ministro Bordon aveva ordinato all’emittente di adeguarsi alla legge
italiana sull’elettrosmog entro martedì prossimo. Una soluzione sarà
«concordata» entro il mese dall’apposita commissione bilaterale Ita-
lia-Santa Sede, integrata dai rappresentanti del ministero della Sanità.
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Ellekappa

Ulivo

Radio Vaticana, Amato
ferma l’ordinanza Bordon

Elettrosmog

Piero Sansonetti

S
ull’attentato terroristico di lu-
nedì mattina a Roma si è aper-
ta una discussione ed è mon-

tata una speculazione politica. Ieri
i principali giornali della destra -
“Libero” e il “Giornale” - hanno
puntato il dito sul lassismo e l’inef-
ficienza del centrosinistra. Dicono
che la colpa è lì. E anche un giorna-
le come il “Foglio” non ha resistito
alla formidabile tentazione di attri-
buire la responsabilità oggettiva
agli intellettuali di sinistra. Imputa-

to numero uno, anche se sottinte-
so, Norberto Bobbio e il suo appel-
lo contro Berlusconi. Scrive il Fo-
glio: «Dire che la vittoria dell’avver-
sario è la fine del mondo aiuta gli
imbecilli a prodursi in ogni tipo di
azione». Concetto ripreso su
“Libero”, in modo più esplicito (e
con citazione diretta di Bobbio) da
parte di Renato Farina. Il quale pe-
rò - escludendo l’ipotesi del
“Foglio” dell’imbecille di sinistra -
si dedica al compito di dimostrare
che esistono due tipi di terrori-
smo.
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